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COMUNE DI COGNE COMMUNE DE COGNE 
REGIONE AUTONOMA VALLE D'AOSTA REGION AUTONOME DE LA VALLEE D'AOSTE 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE    N.  38 

 
OGGETTO:  

 
PROVENTI RELATIVI AL SERVIZIO DI GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO DI 

CUI ALL'ART. 5 DELLA LEGGE REGIONALE 8 SETTEMBRE 1999 N. 27 E DELIBERA DI 

GIUNTA REGIONALE N. 4149/2005 - ANNO 2023.           

 

 
 

L’anno duemilaventitre  addì ventisette del mese di aprile alle ore  sedici e minuti  trenta 

nella sala delle adunanze, regolarmente convocata, si è riunita come segue la Giunta 

Comunale:  

 

COGNOME e NOME PRESENTE 

  

ALLERA Franco - Sindaco  Sì 

LAMASTRA Giuseppe Domenico - Vice Sindaco  Sì 

BIONAZ Deborah - Assessore  Giust. 

CARLESSO Mirko - Assessore Sì 

TRENTO Eleonora - Assessore Sì 

            

  

Totale Presenti: 4 

Totale Assenti: 1 
 

 
Assiste quale Segretario Comunale il Sig. Dott.ssa Emanuela MEZZETTA il quale provvede alla 

redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il Sig. ALLERA Franco nella sua qualità di 

Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra 

indicato. 
 



PROVENTI RELATIVI AL SERVIZIO DI GESTIONE DEL SERVIZIO IDRICO 

INTEGRATO DI CUI ALL'ART. 5 DELLA LEGGE REGIONALE 8 SETTEMBRE 

1999 N. 27 E DELIBERA DI GIUNTA REGIONALE N. 4149/2005 - ANNO 

2023.           

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

RICHIAMATI: 

 l’articolo 21 della legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 (Sistema delle autonomie in 

Valle d’Aosta); 

 lo Statuto comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 24 del 14.04.2011, ed in 

particolare l’art. 21 (Competenze della Giunta Comunale), comma 2, lett. g) che 

stabilisce le competenze in merito all’approvazione delle aliquote e delle tariffe delle 

entrate comunali;  

 CONSTATATO, quindi, che l’adozione del presente atto rientra, sulla base delle 

previsioni del vigente Statuto comunale, tra le competenze della Giunta comunale; 

VISTI 

 il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento 

degli enti locali); 

 il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 

42); 

 il decreto legislativo 10 agosto 2014, n. 126 (Disposizioni integrative e correttive del 

decreto legislativo 23 novembre 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti 

locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 

42); 

 il vigente regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione consiliare 

n. 5 del 23 marzo 2017 divenuto esecutivo il 27 marzo 2017; 

 il parere preventivo di regolarità contabile rilasciato da parte del responsabile del 

servizio finanziario, ai sensi dell’art. 5, comma 1, lettera B1) del vigente regolamento 

comunale di contabilità; 

    la Legge 29 dicembre 2022, n. 197 recante "Bilancio di previsione dello Stato per 

l'anno finanziario 2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025" (Legge di 

Bilancio 2023), pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 303 del 29 

dicembre 2022 – Suppl. Ordinario n. 43; 

 VISTI la nota di aggiornamento al D.U.P ulteriormente semplificato 2023/2025 e il 

Bilancio Pluriennale di Previsione 2023/2025 approvati con deliberazione del Consiglio 

comunale n.10 del 22 marzo 2023, esecutiva in data 23 marzo 2023; 

 VISTA la deliberazione della Giunta Comunale n. 23 del 22/03/2023, esecutiva per 

decorrenza di termini, recante “Approvazione del piano esecutivo di gestione (P.E.G.)  

2023/2025 - parte finanziaria - e assegnazione risorse finanziarie ai responsabili di 

spesa, esecutiva in data 27 marzo 2023.”;  



VISTO il regolamento comunale per la distribuzione dell’acqua potabile, approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 in data 17 dicembre 2014; 

 

VISTA la Legge Regionale 30 maggio 2022 n. 7 “Nuova disciplina dell’organizzazione del 

servizio idrico integrato. Modificazioni alla legge regionale 7 dicembre 1998 n. 54, alla legge 

regionale 30 marzo 2015, n. 4 e alla legge regionale 22 dicembre 2021, n. 35” con la quale: 

- è stato riorganizzato il servizio idrico integrato della regione Valle d’Aosta, attribuendo al 

BIM il ruolo di Ente Governo d’Ambito (EGA) il quale si occupa dell’affidamento del 

servizio ad unico soggetto gestore e dell’approvazione delle tariffe; 

- è stata abrogata la Legge Regionale 8 settembre 1997 n. 27 “Disciplina dell’organizzazione 

del servizio idrico integrato”; 

- è stato mantenuto in vigore le disposizioni tariffarie stabilite dall’articolo 5 della Legge 

Regionale n. 27/1997 fino all'aggiornamento dei criteri per la determinazione delle tariffe e 

all'approvazione del Piano economico finanziario;  

 

TENUTO CONTO che con deliberazione dell’Assemblea dei Sindaci dell’EGA n. 13 del 4 

agosto 2022 sono state salvaguardate le gestioni in essere dei Comuni Valdostani limitatamente 

al periodo stabilito nel Piano d’Ambito; 

 

VISTO l’art. 5 della legge regionale 8 settembre 1999 n. 27 “Disciplina dell’organizzazione del 

servizio idrico integrato”, recante norme in materia di tariffa del servizio idrico integrato; 

 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 4149, del 2 dicembre 2005 “Applicazione 

della legge regionale n. 27/1999 e s.m.i. – Approvazione del metodo per la definizione delle 

componenti di costo per la determinazione della tariffa del servizio idrico integrato”; 

 

VISTA la Circolare del 30 dicembre 2004 Prot. N. 26989/DTA; 

 

VISTA la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica ed il gas del 16 gennaio 2013 n. 

6/2013/R7com ad oggetto: “Disposizioni in materia di agevolazioni tariffarie e rateizzazione di 

pagamenti per le popolazioni colpite dagli eventi sismici verificatesi nei giorni del 20 maggio 

2012 e successivi” 

 

VISTA la lettera del BIM ad oggetto: “Deliberazioni dell’Autorità per l’energia ed il gas” in 

applicazione della deliberazione di cui sopra n. 6/2013/R/com, con la quale si comunica ai 

comuni della Valle d’Aosta che, a decorrere dal 1° gennaio 2013, è istituita la componente 

tariffaria UI1 per la perequazione dei costi relativi ai servizi di acquedotto, fognatura e 

depurazione, espressa in centesimi di euro per metro cubo ed applicata a tutte le utenze del 

servizio idrico integrato come maggiorazione ai corrispettivi di acquedotto, fognatura e 

depurazione; 

 

PRESO ATTO che già per l’anno 2013 è stata applicata la maggiorazione di cui sopra definita 

dall’Autorità per l’energia elettrica ed il gas e denominata UI1 è quantificata in 0,05 centesimi di 

euro al metro cubo (0,0005/mc) per ogni servizio erogato; 

 

VISTO la deliberazione dell’Autorità per l’energia ed il gas (AEEG) n. 529/2013/R/com con la 

quale viene aggiornato il valore della componente UI1che, a partire dal 1° gennaio 2014 viene 

incrementato da 0,05 centesimi di euro/metro cubo (0,0005) a 0,4 centesimi di euro/metro cubo 

(0,004); 

 

VISTA le deliberazioni dell’Autorità per l’Energia Elettrica, il Gas e il Sistema Idrico 

655/2015/R/IDR, la 664/2015/R/IDR e la 137/2016/R/COM;   

 



VISTA la deliberazione n. 580/2019/R/IDR del 27 dicembre 2019 l’Autorità per l’energia e il 

gas che ha istituito dal 1° gennaio 2020 la componente tariffaria UI4, relativa all’alimentazione 

ed alla copertura dei costi di gestione del Fondo di garanzia delle opere idriche di cui all’art. 58 

della legge 221/2015; 

 

CONSIDERATO che l’ARERA ha istituito:  

- con decorrenza 1° gennaio 2016, la componente tariffaria denominata UI2, relativa alla 

maggiorazione per la promozione della qualità contrattuale nei servizi di acquedotto, 

fognatura e depurazione (deliberazione n. 664/2015/R/IDR, all’art. 33 dell’Allegato A);  

- con decorrenza 1° gennaio 2018, la componente tariffaria UI3, relativa all’istituzione del 

Bonus Sociale Idrico per utenti disagiati, attraverso un meccanismo perequativo operante su 

scala nazionale (deliberazione n. 918/2017/R/IDR, art. 10, comma 2)  

- con decorrenza 1° gennaio 2020, la componente tariffaria UI4, relativa all’alimentazione ed 

alla copertura dei costi di gestione del Fondo di garanzia delle opere idriche di cui all’art. 58 

della legge 221/2015 (deliberazione n. 580/2019/R/IDR); 

 

TENUTO CONTO che:  

- il B.I.M. Consorzio dei Comuni della Valle d’Aosta, con nota prot. n. 910 del 8 marzo 2017, 

ha chiarito, a seguito di acquisizione di parere presso l’Ufficio tutela delle acque 

dell’Assessorato regionale territorio e ambiente, che la UI2 non è da considerarsi nel calcolo 

tariffario del Servizio Idrico Integrato applicabile sul territorio valdostano;  

- la comunicazione ad oggetto “Definizione del Servizio Idrico Integrato (SII) – Applicazione 

delle componenti tariffarie UI1, UI2 e UI3 in Valle d’Aosta “ a firma della Dirigente della 

Struttura regionale attività estrattive, rifiuti e tutela delle acque, Ines Mancuso, inviata in data 

17 aprile 2018, all’interno della quale veniva indicato di non applicare momentaneamente le 

componenti UI2 e UI3 alla tariffa del Servizio Idrico Integrato in attesa di un aggiornamento 

del metodo tariffario regionale 

- lo stesso B.I.M., con nota prot. 2261 del 9 agosto 2018, ha comunicato, a seguito 

acquisizione parere legale, la temporanea non applicabilità delle componenti tariffarie UI2 e 

UI3, per le quali sarà necessario provvedere ad una modifica del metodo tariffario regionale  

- l’articolo 5 della Legge Regionale 24 aprile 2019, n. 5 ha modificato l’articolo 5 della Legge 

Regionale n. 27/1999 istituendo dal 2019 le componenti tariffarie aggiuntive per la 

promozione della qualità dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione sostitutive delle 

maggiorazioni UI2 e UI3 fissate a livello nazionale;  

- con deliberazione della Giunta Regionale n. 841 del 28 agosto 2020 ha determinato gli 

importi delle componenti tariffarie denominate UI2 e UI3, istituite dal 1° gennaio 2019, 

dall’art. 5 della Legge Regionale n. 5 del 24 aprile 2019, ed ha istituito, dal 1° gennaio 2020, 

e determinato l’importo della componente tariffaria denominata UI4; 

 

PRESO ATTO che le componenti tariffarie UI2, UI3 e UI4, applicate ai volumi di acqua fatturati 

di acqua, fognatura e depurazione, vengono versate dai gestori del servizio idrico direttamente al 

Consorzio B.I.M. (Bacino Imbrifero Montano), individuato come Autorità d’Ambito regionale.  

 

VISTO E PRESO ATTO della deliberazione della Giunta regionale n. 1599 del 19 dicembre 

2022 con la quale si incrementava la maggiorazione UI3 da 0,005 euro/mc a 0,0179 euro/mc a 

partire dal 1° gennaio 2022; 

 

PRESO ATTO che per l’anno 2023 l’importo delle componenti tariffarie sono i seguenti: 

- Maggiorazione UI2: € 0,009/mc (componente destinata a finanziare la promozione della qualità 

contrattuale dei servizi di acquedotto, fognatura e depurazione);  

- Maggiorazione UI3: € 0,0179/mc (componente destinata al pagamento del bonus sociale idrico 

agli aventi diritto); 



- Maggiorazione UI4: € 0,004/mc (componente destinata al potenziamento delle infrastrutture 

idriche, comprese le reti di fognatura e depurazione, e a garantire un’adeguata tutela della 

risorsa idrica e dell’ambiente); 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 59 del 25 ottobre 2006 relativa all’attuazione 

del servizio idrico integrato di cui alla L.R. 27/99 e s.m.i. (sub-Ato); 

CONSIDERATO che la tariffa è articolata per i consumi domestici essenziali e per le diverse 

categorie di utenze; 

 

CONSIDERATO che dall’anno 2008 la tariffa del servizio idrico integrato deve garantire la 

copertura totale dei costi di gestione e di investimento; 

 

ATTESO che la tariffa deve garantire l’equilibrio di bilancio e deve essere determinata sulla 

base dei costi di esercizio - costi d’investimento – ricavi da detrarre; 

 

RILEVATO che l’articolazione della tariffa da applicare deve essere composta: 

 per l’acquedotto da una quota fissa annuale e in corrispettivi unitari riferiti ai 

quantitativi erogati secondo il criterio degli scaglioni di consumo; 

 per la fognatura in corrispettivi unitari riferiti ai quantitativi erogati; 

 per la depurazione in corrispettivi unitari riferiti ai quantitativi erogati, calcolati in 

modo univoco su tutto il territorio di riferimento; 

RILEVATO altresì che in riferimento alle tariffe per utenze domestiche relativamente al servizio 

di acquedotto il Comune deve:  

 applicare una quota fissa per ciascuna unità immobiliare servita indipendentemente 

dalla presenza o meno di un contatore specifico; 

 determinare la tariffa per scaglioni di consumo e la tariffa massima; 

ATTESO che agli utenti non allacciati alla pubblica fognatura è applicata la sola tariffa del 

servizio dell’acquedotto mentre agli utenti non serviti da acquedotto pubblico ma recapitanti in 

pubblica fognatura è applicata solo la quota di tariffa per i servizi di fognatura e depurazione; 

 

RILEVATO che i Comuni devono individuare le tariffe per il servizio acquedotto per utenze non 

domestiche in base al consumo medio associato al diametro del contatore installato ed applicarvi 

altresì la quota fissa sempre in base al consumo medio associato al diametro del contatore 

installato; 

 

RILEVATO altresì che i Comuni devono articolare le tariffe di fognatura e depurazione per le 

utenze produttive che scaricano in pubblica fognatura acque reflue non domestiche in base a: 

 

 un corrispettivo fisso; 

 una tariffa di fognatura, non inferiore alla componente tariffaria relativa al servizio di 

fognatura per l’utenza domestica prevista nel Piano di sotto Ambito; 

 una tariffa di depurazione delle acque reflue industriali, determinata in base ai 

parametri standard definiti nel Piano di Sotto Ambito e comunque non inferiore a 

quella per la depurazione delle acque reflue scaricate dalle utenze domestiche. 

ATTESO che i Comuni devono: 

 aggiornare la tariffa per l’anno successivo entro il 31 ottobre, dandone comunicazione 

all’ATO; 



 annualmente entro il 30 aprile successivo all’anno di riferimento, sulla scorta dei dati 

dell’anno precedente, procedere alla revisione della tariffa sulla base di variazione dei 

costi operativi rispetto alle previsioni – stato degli investimenti e degli ammortamenti – 

incasso effettivo dovuto all’applicazione tariffaria; 

 annualmente entro il 31 agosto procedere a verificare l’articolazione della tariffa di 

riferita all’anno precedente prevedendo il conguaglio per quanto in eccedenza o per 

difetto sul riscosso. 

CONFERMATA la necessità di stabilire ulteriori articolazioni tariffarie per garantire l’utilizzo 

dell’acqua mediante contatori ad uso cantiere - ad uso irrigazione – uso scorrimento / servizio 

antigelo; 

 

VISTE le tariffe in vigore approvate con deliberazione di Giunta Comunale; 

 

PREMESSO che: 

 ai sensi dell’articolo 53, comma 16, della legge n. 388/2000 e dell’articolo 54 del 

decreto legislativo n. 446/1997 le tariffe e le aliquote dei tributi locali sono determinate 

ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione entro i termini fissati da norme 

statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 

 il comma 775 dell’articolo 1 della Legge 29 dicembre 2022 n. 197 (Legge di bilancio 

2023) ha differito il termine per l’approvazione del bilancio al 30 aprile 2023; 

 ai sensi dell’articolo 172, comma 1, lettera c) del decreto legislativo n. 267/2000 sono 

allegate al bilancio di previsione le deliberazioni con le quali sono determinati, per 

l’esercizio successivo, le tariffe, le aliquote d’imposta e le eventuali maggiori 

detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, 

nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo 

di gestione dei servizi stessi; 

RICHIAMATO il parere del B.I.M. rilasciato in data 26 marzo 2007 prot. 809 sul punto 6.1.2 

della deliberazione della Giunta Regionale n. 4149 del 02/12/2005 Tariffe per le utenze non 

domestiche;  

 

RILEVATO che le tariffe per il servizio acquedotto ad uso zootecnico non devono essere 

inferiori alla tariffa massima applicata alle utenze domestiche, ma considerato altresì che è 

formalmente ammissibile una rimodulazione delle varie fasce tariffarie si propone di adottare 

apposita tariffa per le utenze zootecniche, che non vada a penalizzare gli allevatori di bestiame; 

 

VISTA la previsione dei costi presunti di esercizio per l’anno 2023 relativi al servizio idrico ed 

all’allontanamento e depurazione delle acque reflue fornito dall’ ufficio ragioneria;  

 

RITENUTO pertanto di dover ridefinire le tariffe vigenti al fine di garantire l’equilibrio di 

bilancio e la copertura del 100% dei costi di gestione; 

 

CHE l’incasso presumibile con l’applicazione delle tariffe così deliberate ammonterebbe a: 

 

 Acquedotto     €   61.178,30 Iva 10% Esclusa 

 Fognatura     €   21.182,25 Iva 10% Esclusa 

 Depurazione    €   205.723,90 Iva 10% Esclusa 

 TOTALE     €   288.084,45 Iva 10% Esclusa 

 Maggiorazione UI1   €     2.448,04   Iva 10% Esclusa 

 Maggiorazioni UI2-3-4  €   18.911,04   Iva 10% Esclusa 



 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 169 L. 27 dicembre 2006 n. 296, il quale dispone che «gli enti 

locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 

anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi 

indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 

entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno»; 

 

VISTA la Legge n. 232 dell’11 dicembre 2016; 

 

VISTO il Decreto Legge n. 244 del 30 dicembre 2016; 

 

VISTA la Legge Regionale n. 54 del 07 dicembre 1998 e, s.m.i; 

 

VISTA la Legge Regionale n. 24 del 21 dicembre 2016; 

 

VISTO lo statuto comunale con particolare riguardo all’art. 21 comma 2, lettera f) e g); 

 

VISTO il parere favorevole del Segretario Comunale sotto il profilo di legittimità, ai sensi 

dell'art. 9 comma 1 lettera d) della L.R. 19 agosto 1998, n. 46 e s.m.i.; 

 

RITENUTO doveroso provvedere in merito; 

 

A VOTI unanimi favorevoli, palesemente espressi da tutti i presenti e votanti; 

 

D E L I B E R A 

 

1. di determinare le tariffe del servizio idrico integrato, per l’anno 2023, al fine di garantire la 

copertura del servizio pari al 100% del costo, come segue: 

UTENZE DOMESTICHE E NON DOMESTICHE: 

 

Quota Fissa annuale per ciascuna unità immobiliare  € 5,0000 

            

ACQUEDOTTO  Utenze Domestiche    Scaglione unico  Mc. € 0,1700 

ACQUEDOTTO  Utenze Non Domestiche   Scaglione unico Mc. € 0,1700 

ACQUEDOTTO  Utenze Produttive    Scaglione unico  Mc. € 0,1700 

 

FOGNATURA  Utenze Domestiche   Scaglione unico Mc. € 0,1202 

FOGNATURA  Utenze Non Domestiche  Scaglione unico  Mc. € 0,1202 

FOGNATURA  Utenze Produttive  Scaglione unico Mc. € 0,1202 

  

DEPURAZIONE Utenze Domestiche   Scaglione unico  Mc. € 1,1674 

DEPURAZIONE Utenze Non Domestiche  Scaglione unico Mc. € 1,1674 

DEPURAZIONE Utenze Produttive  Scaglione unico  Mc. € 1,1674 

 

 

CONTATORE AD USO CANTIERE (solo quota acquedotto) 

 

Quota fissa annuale € 5,0000 

 

ACQUEDOTTO Uso Cantiere   Scaglione 0 – 250 Mc.  € 0,1600 

ACQUEDOTTO Uso Cantiere   Scaglione oltre 250 Mc. € 0,1900 

 



 

 

 

 

CONTATORE AD USO IRRIGAZIONE (solo quota acquedotto) 

 

Quota fissa annuale € 5,0000 

ACQUEDOTTO Uso Irrigazione Scaglione 0 – 250   Mc. € 0,1600 

ACQUEDOTTO Uso Irrigazione Scaglione oltre 250    Mc. € 0,1900 

     

 

CONTATORE AD USO SCORRIMENTO/ANTIGELO (solo quota acquedotto) 

 

Quota fissa annuale € 5,0000 

 

ACQUEDOTTO  Utenze  Scorr./Antig.   Scaglione 0 – 250   Mc. € 0,1600 

ACQUEDOTTO  Utenze  Scorr./Antig   Scaglione oltre 250   Mc. € 0,1900 

 

 

CONTATORE AD USO UTENZE ZOOTECNICHE (solo quota acquedotto) 

 

Quota fissa annuale € 5,0000 

 

ACQUEDOTTO  Utenze  Zootecniche   Scaglione 0 – 40.000  Mc. € 0,1200 

ACQUEDOTTO  Utenze  Zootecniche   Scaglione oltre 40.000 Mc. € 0,2000 

 

 

2. di confermare e determinare come segue il costo relativo alla sostituzione del gruppo di 

misura “contatore” rotto e/o mal funzionante che sarà a carico dell’utente e verrà inserito in 

fattura con i seguenti costi: 

-  ½     pollice   euro 38,00 + iva 

- 3/8   pollice   euro 38,00 + iva 

-  ¾     pollice   euro 46,00 + iva 

- 1       pollice   euro 76,00 + iva  

 

3. di confermare che la quota da versare al Comune per il diritto di allacciamento all’acquedotto 

comunale di cui all’art. 25 del vigente regolamento comunale per la distribuzione di acqua 

potabile è pari ad € 400,00 iva 10% inclusa e di specificare che: 

- nel costo di allacciamento è compresa la fornitura da parte del Comune di n. 1 

contatore – gruppo di misura - di grandezza fino ad 1 pollice in base alle esigenze 

dell’immobile allacciato. 

- Qualora ci fosse la necessità di installare altri contatori – gruppi di misura -, questi 

verranno forniti dal Comune su richiesta dell’utente ed il costo verrà addebitato in 

fattura come definito dall’art. 2 della presente delibera.   

4. di confermare e determinare che in merito alle perdite di acqua avvenute a valle del contatore, 

si applicherà per analogia l’articolo 16 del vigente regolamento comunale per la distribuzione 

di acqua potabile; 



5. che sarà cura del Servizio finanziario e tributi, calcolare, rendicontare, comunicare e versare il 

contributo per il funzionamento dell’Autorità per l’energia ed il gas, ai sensi della normativa 

vigente; 

6. di trasmettere la presente deliberazione ai sensi della delibera regionale n. 4149 del 2 

dicembre 2005 al Consorzio B.I.M. con sede in P.zza Narbonne 16 – 11100 Aosta, 

competente alla verifica della corretta applicazione del metodo di determinazione della tariffa 

del Servizio idrico integrato; 

7. di dare atto che la presente deliberazione verrà allegata al bilancio di previsione pluriennale 

per il triennio 2023/2025; 

8. di dare mandato al competente ufficio tributi per l’adozione degli adempimenti conseguenti al 

presente provvedimento; 

9. di disporre la trasmissione della presente deliberazione ai capigruppo consigliari. 

 

 

 
 



Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO COMUNALE 

( ALLERA Franco ) ( Dott.ssa Emanuela MEZZETTA ) 

  

______________________ ______________________ 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’ 
 

 

Il sottoscritto  Segretario  comunale  attesta  che  copia  della   presente  deliberazione è  stata  

pubblicata  all’Albo  Pretorio  On  Line  del  sito  internet  ufficiale  di  questo Comune  il            

04/05/2023, ai sensi dell’art. 32, comma 1,  della Legge 18 giugno 2009, n.69 e vi rimarrà 

pubblicata per quindici giorni consecutivi, art. 52 bis, della Legge Regionale 7 dicembre 

1998, n. 54 e s.m.i., diventando esecutiva a decorrere dalla data odierna, art. 52 ter della stessa 

legge. 

 

Cogne, lì 04/05/2023 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

( Dott.ssa Emanuela MEZZETTA ) 

 

______________________ 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 


